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MISSION delTelesi@ 

 
Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di 
Ricerca/Azione. 

Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, questa nuova 
generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e l’impegno sono legati ad un 
filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. Perciò è necessario confrontarsi 
con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a un 
messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: quando noi 
affermiamo che i nostristudenti non riescono a stare attenti, siamo proprio sicuri che la 
comprensione di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui certi 
studenti e studentesse non stanno attentiè necessario domandarci se quello che si sta dicendo è 
sufficientemente comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con l’attenzione è la 
motivazione. La motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi complessi che non tutti 
gli alunni riescono a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una serie di strategie 
determinate dalla rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi 
ottenibili dal raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il 
soggetto e l’ambiente circostante 
Per eseguire un compito, il soggetto deve: 

1. essere in grado di farlo 
2. dare valore all’attività da svolgere 
3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento 

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa che 
non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di 
elaborazioni cognitive in modo efficace, quali: 

a. individuazione delle mete da raggiungere, 
b.  adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso,  
c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo obiettivo, 

rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata a ciascuno 
scopo), 

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli 
eventi), 

e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti, 
f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo 

 
Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano sufficiente 
motivazione sono legate a tre ordini di fattori: 

1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed intenzionale a 
svolgere il compito 

2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono all’alunno di raggiungere 
un’adeguata motivazione; 

3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse negli 
studenti 
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1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 
 

 

2.COMPOSIZIONE della CLASSE 

 

CLASSE di 
CONCORSO 

DOCENTE DISCIPLINA               
CONTINUITA’ 

A27 DI VICO GRAZIANO MATEMATICA SI 

A11 FRANCO TEODOLINDA ITALIANO SI 

A27 VARRONE BRUNA FISICA NO 

AB24 LEONE ELENA INGLESE SI 

AC24 SCARINZI ELISABETTA SPAGNOLO SI 

A48 DI GIOIA GIULIO SCIENZE 
MOTORIE 

SI 

A19 GUGLIOTTI UMBERTO STORIA E 
FILOSOFIA 

SI 

A54 IASIELLO ITALO STORIA 
DELL’ARTE 

SI 

A046 BASTONE FILOMENA 
GABRIELLA 

DIRITTO ED 
ECONOMIA 

SI 

186/2003 TIZZANO CONCETTA I.R.C. SI 

A18 DURINI ANGELA SCIENZE 
UMANE 

NO 

ADSS LUONGO MASSIMO SOSTEGNO NO 

ISCRITTI RIPETENTI TRASFERIMENTI 

M F M F M F 

6 18 1    
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3.ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI 
CARATTERIZZANTI 

 INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE   
Nella classe è inserito uno studente  con disabilità per il quale sarà predisposto il PEI. (Si rinvia 
alla scheda ad hoc, in quanto i dati non sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003.)  
Per suddetto studente i  docenti esprimono una valutazione nel complesso positiva, evidenziando 
un buon livello di socializzazione e partecipazione ai vari momenti della vita scolastica. 
 

 ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO 
CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE 

La Classe è formata da 24 studenti di diversa estrazione sociale e culturale provenienti da vari paesi 
della Valle Telesina . Quest’anno si è inserito nel gruppo classe uno studente con disabilità 
proveniente dalla classe 5ES1 del precedente anno scolastico : Lo studente è stato accolto in modo 
molto positivo e si è integrato sin da subito all’interno del gruppo classe dimostrando partecipazione  
ed interesse nelle attività proposte . 

   Il gruppo classe si mostra in generale più coeso rispetto agli anni scolastici precedenti quando si 
notavano alcune divisioni tra gli studenti ,  situazione che si è accentuata soprattutto dopo i lunghi 
periodi di DaD dei precedenti anni scolastici .  Globalmente  si nota un maggior senso di 
responsabilità e rispetto delle regole scolastiche sebbene si osservino ancora  alcuni comportamenti  
eccessivamente esuberanti da parte di un ristretto gruppo   . In generale la classe è  aperta al dialogo 
didattico dimostrando motivazione , partecipazione e  volontà di apprendere . Tuttavia è presente un 
piccolo gruppo di studenti con un basso livello di autonomia e attenzione che necessità spesso di 
essere stimolato e richiamato all’attenzione . Si possono distinguere principalmente tre  fasce di 
livello: una prima fascia in cui si colloca un gruppo di studentesse  motivate all’apprendimento e 
sempre partecipi alle lezioni con risultati di apprendimento molto positivi ; una seconda con 
studenti che mostrano un impegno costante  ed un buon grado di attenzione e coinvolgimento nelle 
attività a cui però non corrisponde sempre un impegno nello studio a casa,  ed una terza con pochi 
alunni poco motivati e poco costanti  nello studio  . 
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 ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle 
EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dal C.d.C. 

Per il corrente anno scolastico sono state somministrate agli studenti le prove di ingresso di 
Italiano , Inglese e Matematica . Tali prove , comuni a tutte le classi quinte  , sono state 
predisposte da una commissione interna al NIV dell’Istituto. 

Dall’analisi dei risultati  si evince che la maggioranza degli studenti della classe si attesta intorno 
ad un livello intermedio nelle discipline Italiano e Inglese . Solo circa il 5% degli studenti ha un 
livello basso nelle suddette discipline mentre un piccolo gruppo ha raggiunto un livello avanzato.  
Per quanto riguarda i risultati delle prove di matematica invece la totalità degli studenti ha un 
livello di partenza basso nella disciplina . 

 

 

RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dal C.d.C. 

Risultati test ingresso condivisi nei Dipartimenti e svolti dalle singole discipline  
 

DISCIPLINA 
LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato  14% 

Intermedio 81% 

Accettabile   

Basso 5% 

Non adeguato  

 

INGLESE  
LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato  19,94% 

Intermedio 71,42% 

Accettabile  4,76% 

Basso 4,76% 

Non adeguato  

 
MATEMATICA 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato   

Intermedio  

Accettabile   

Basso 100% 

Non adeguato  

 
 



7 
 

 

4.ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO 
 

 OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

Il Consiglio di classe in piena autonomia sceglie gli obiettivi formativi previsti nel curriculo 
dell’indirizzo per il presente anno scolastico 

• Comunicare, esprimersi e produrre in modo corretto, personale e critico nei vari contesti 
disciplinari e interdisciplinari.  

• Cogliere il valore formativo delle diverse forme di espressione artistico-culturale.  

• Consolidare il piacere della lettura come mezzo privilegiato per avere permanente familiarità coi 
testi, accedere consapevolmente alle più vaste aree di informazione e soddisfare personali esigenze 
di conoscenze e cultura. 

 • Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.  

• Sviluppare le competenze relative all'educazione all'affettività, al rispetto della diversità e delle 
pari opportunità e al superamento degli stereotipi di genere 

 • Riconoscere la valenza metodologica degli strumenti informatici e telematici nelle attività di 
studio e di approfondimento.  

 

 NODI INTERDISCIPLINARI di CLASSE  

 

TITOLO 
DISCIPLINE 
COINVOLTE 

BREVE 
DESCRIZIONEDELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZA/ 
CONDIVISA 

 
Libertà e 
legalità  

ITALIANO, 
SPAGNOLO, 
INGLESE, 
SCIENZE UMANE, 
MATEMATICA, 
DIRITTO,  
STORIA E 
FILOSOFIA,  
SCIENZE 
MOTORIE, 
ARTE, 
MATEMATICA 

Il percorso mira a educare al valore dei diritti 
umani, alla solidarietà, alla legalità, alla 
cittadinanza attiva, alla giustizia sociale, alla 
promozione di una cultura umana. Obiettivo 
prioritario è promuovere la conoscenza 
consapevole, critica e storicamente fondata dei 
principi, delle norme e dei valori fondanti la 
Costituzione Italiana alla luce sia delle sfide 
poste dal tempo presente che con riferimento 
al contesto politico e sociale del dopoguerra. 
Si favorirà negli studenti lo sviluppo e il 
consolidamento del senso civico, della 
capacità di partecipazione consapevole e 
responsabile alla vita sociale, politica e 
comunitaria, nel pieno riconoscimento 
dell’importanza del rispetto delle regole, delle 
libertà e delle identità personali, culturali e 
religiose 

Competenza Digitale 
Competenza in materi 
di cittadinanza  
Competenza 
personale, sociale e 
capacità di imparare 
ad imparare 
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Donna  

ITALIANO, 
SPAGNOLO, 
INGLESE, 
SCIENZE UMANE, 
MATEMATICA, 
DIRITTO,  
STORIA E 
FILOSOFIA, 
ARTE, 
 SCIENZE 
MOTORIE, 
MATEMATICA 

Educare le nuove generazioni al rispetto e alla 
valorizzazione delle differenze e della parità 
di genere, in termini di linguaggio, 
espressioni, atteggiamenti è diventata 
un’emergenza sociale anche per contrastare gli 
episodi sempre più frequenti di violenza 
contro le donne. E’ indispensabile, dunque, 
che  di fronte alle profonde trasformazioni 
prodotte dalla globalizzazione dei processi 
produttivi, dalle nuove forme di 
comunicazione, dalle tensioni crescenti di una 
società multinazionale e multietnica,  proporre 
un’esperienza formativa che favorisca lo 
sviluppo di donne e uomini, che realizzando le 
proprie qualità, rispettino quelle altrui, nella 
convinzione che la relazione con la diversità 
costituisca non una minaccia ma un’occasione 

di crescita. 

 

Competenza Digitale 
Competenza in materi 
di cittadinanza  
Competenza 
personale, sociale e 
capacità di imparare 
ad imparare 

 
Guerra 

ITALIANO, 
SPAGNOLO, 
INGLESE, 
SCIENZE UMANE, 
MATEMATICA, 
STORIA E 
FILOSOFIA,  
ARTE, 
MATEMATICA, 
FISICA 
 

Il percorso si propone di analizzare 
l’evoluzione del concetto di guerra nella 
società moderna e contemporanea  fino ad 
analizzare la guerra nella società globalizzata 
che da fenomeno locale diventa sempre più 
globale : un evento conflittuale che nel passato 
poteva considerarsi limitato e circoscritto 
assume oggi un’estensione molto maggiore e 
arriva a  coinvolgerci in modo più o meno 
diretto.  
Gli studenti, anche alla luce dei tragici eventi 
in Ucraina,  analizzeranno la tematica della 
guerra  da diverse prospettive grazie al 
coinvolgimento delle varie discipline e 
matureranno una sempre più crescente 
consapevolezza che la guerra è uno strumento 
di distruzione e    di offesa alla libertà dei 
popoli. 

Competenza Digitale 
Competenza in 
materia di 
cittadinanza  
Competenza 
personale, sociale e 
capacità di imparare 
ad imparare 

 

 

 LEZIONI sul CAMPO/STAGE 

Udienza Tribunale Benevento , Visita presso un Centro per l’ Impiego , visite presso aziende del 
territorio coerentemente con i percorsi PCTO,  Teatro in Lingua Spagnola a Salerno , Teatro in 
Lingua Inglese /Spagnola a Telese Terme , Le giornate del Telesi@ 

 

 

 

 

 



9 
 

 

 ATTIVITA’ di RECUPERO 

 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE  
TEMPI 

Tutte  

Pausa didattica – 
interventi 

individualizzati – 
recupero in itinere  

Peer tutoring , lezione 
frontale e dialogata 

Fine primo 
quadrimestre  

 ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO 

 

DISCIPLINA TIPOLOGIA STRATEGIE DIDATTICHE  TEMPI 
Tutte  
 
 
 
Italiano, Matematica, 
Inglese 

Approfondimento su 
tematiche note  
  
 
Progetti di 
Potenziamento  

Peer tutoring ,lezione frontale e 
dialogata  , debate, flipped 
classroom 
 
Si rimanda al PdM contenuto 
nel PTOF 
 

Tutto l’anno  
 
 

 

 

 

 

 METODOLOGIA CLIL 

In riferimento alla metodologia CLIL, il D.M.30 Settembre 2011 stabilisce i criteri e le modalità per 
lo svolgimento dei corsi di perfezionamento per l’insegnamento di una disciplina non linguistica in 
lingua straniera. 

La programmazione di attività CLIL si concretizza nell’elaborazione di metodologia didattiche 
adattabili alla varietà dei saperi;infatti, è riduttivo pensare al CLIL come ad una semplice azione di 
traduzione di termini da una lingua all’altra. Essa è una metodologia che favorisce la promozione 
dell’educazione interculturale. 

MATERIA MODULI TEMPI 

MATEMATICA LIMITS 10 ORE – SECONDO 
QUADRIMESTRE 
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 METODOLOGIA PCTO 

AREA  DISCIPLINE   

COINVOLTE 

ATTIVITA’  TEMPI TUTOR 

 

AREA 
GIURIDICA – 
ECONOMICA  

Italiano 
Diritto 
Storia e Filosofia 
Scienze Umane 
Matematica 
Italiano 
 

I NUOVI ORIZZONTI DEL LAVORO 
 
Il percorso vuole sensibilizzare e 
responsabilizzare gli studenti sull’importanza 
del lavoro come strumento di partecipazione 
allo sviluppo economico, sociale e culturale 
dell’umanità. Il lavoro visto non solo nella sua 
dimensione oggettiva di soddisfazione dei 
bisogni della persona ma essenzialmente nella 
sua dimensione soggettiva, in quanto attività che 
permette la massima espressione della persona 
come affermazione dell’identità personale e 
sociale della donna e dell’uomo. Il percorso 
apre una finestra sul futuro, al fine di far 
comprendere agli studenti le trasformazioni e le 
nuove prospettive che caratterizzeranno e 
daranno un volto sempre più nuovo, al mondo 
del lavoro, considerato che la velocità del 
cambiamento tecnologico e l’applicazione 
dell’intelligenza artificiale stanno cambiando 
inesorabilmente le nostre vite. Pertanto i nuovi 
orizzonti del lavoro sfidano la cultura a mettersi 
al passo con i tempi e di conseguenza risulta di 
fondamentale importanza per le giovani 
generazioni possedere e acquisire quelle 
competenze (life skills) come la creatività, il 
pensiero critico, l’intelligenza emotiva, la 
capacità di problem solving e di leadership che 
l’intelligenza artificiale è ancora ben lontana dal 
raggiungere per adattarsi al nuovo panorama del 
lavoro 4.0. Il risultato finale sarà la creazione da 
parte degli studenti di un blog ove far confluire 
notizie, focus sul lavoro e  riflessioni sui 
cambiamenti tecnologici in un sistema 
altamente digitalizzato. Il Blog, quindi  sarà un  
valido strumento multimediale che darà agli 
studenti la possibilità di esprimere sensazioni, 
emozioni ed informazioni  su un aspetto 
importante per la loro vita 

 

 Anno 
Scolastico 

Gugliotti 

AREA 
TECNICO-
INFORMATIC
A 

 CERTIFICAZIONE INFORMATICA Anno 
Scolastico 

Gugliotti 

 

In relazione al percorso PCTO , gli studenti saranno impegnati in visite presso aziende del territorio 
e seguiranno due cicli di incontri on-line organizzati dall’ Università Giustino Fortunato: 

• Future skills: Soft e hard skills per il mondo del lavoro Ciclo di otto incontri seminariali online, a 
cadenza mensile, con l’obiettivo di formare gli studenti sulle competenze trasversali che ricoprono 
oggi un ruolo cruciale in un mondo del lavoro che continua a subire trasformazioni e spinte 
tecnologiche sempre più intense. Le soft e hard skills sono ormai uno dei fattori maggiormente 
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considerati dai responsabili delle risorse umane nella valutazione dei nuovi talenti. Nello stesso 
tempo, alcune tematiche dei seminari avranno l’obiettivo di fornire agli studenti quegli utili 
strumenti per affrontare con maggiore sicurezza, determinazione e consapevolezza il percorso 
universitario, anche nei suoi momenti meno facili. Seminari tematici formativi, utili e pratici, per 
spiccare il volo negli studi e nel mondo del lavoro. 

 • Orientamento al lavoro : Ciclo di sette incontri finalizzato ad illustrare le opportunità di lavoro 
presenti nelle aziende del network; aiutare a personalizzare CV e profilo on-line come strumenti 
utili a finalizzare una ricerca di lavoro; approfondire le proprie attitudini; entrare in contatto con 
esperti di risorse umane in grado di guidare studenti e laureati nella costruzione di un proprio 
profilo professionale allineato con le richieste del mercato; offrire un supporto per imparare a 
cercare lavoro in modo efficace e per conoscere gli sbocchi professionali del percorso di studi. Temi 
oggetto di incontro: Digital reputation, CV, prepararsi ad un colloquio di lavoro; assessment; lavoro 
online, ricerca attiva del lavoro… Nel percorso rientra anche la partecipazione alla Giornata della 
Giovane imprenditoria (aprile 2023) ed al Career day annuale (5 maggio2023) anche in versione 
online. 

 

 

5.EDUCAZIONE CIVICA 
 

 NORMATIVA di RIFERIMENTO 
Legge 20 Agosto 2019 n. 92. 
“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadiniresponsabili e attivi e a promuovere la 
partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale dellecomunità, nel rispetto 
delle regole, dei diritti e dei doveri. 
 2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione 
italiana e delle 
istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei 
princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al 
benessere della persona” (art. 1 commi 1-2) 
 
 

TEMATICHE 
Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e territorio. 

Cittadinanza digitale. 
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 PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 
Il CdC in linea con il Curricolo Educazione Civica Telesi@, decide di sviluppare le tematiche   

 -EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA DIGITALE e  ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE  

 - UNIONE EUROPEA 

secondo le indicazioni di seguito riportate : 

 
DISCIPLINA ORE DESTINATE TEMPI 

ITALIANO 4 2° QUADRIMESTRE  

SCIENZE UMANE 3 1° QUADRIMESTRE 

SCIENZE UMANE 3 2° QUADRIMESTRE 

SPAGNOLO 4 2° QUADRIMESTRE 

DIRITTO 6 1° QUADRIMESTRE 

DIRITTO 12 2° QUADRIMESTRE 

FILOSOFIA 4 1° QUADRIMESTRE 

STORIA 4 2° QUADRIMESTRE 

SCIENZE MOTORIE  2 2° QUADRIMESTRE 

MATEMATICA 1 

1 

1° QUADRIMESTRE 

2° QUADRIMESTRE 
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6.METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 
DISCIPLINE Ital Storia 

e Filos. 
Ing Spa Matem Fisica Dir ed 

Econom 
Scienze 
Umane   

Arte Scienze 
Motorie 

Religione 

Lezione frontale x x x x x x x x x x x 

Brain storming x x x x x x x x x x  

Problem solving x x x x x x x x x   

Flipped 
classroom 

x x x x x  x x   x 

Role-playing x x     x x   x 

Circle Time x x   x   x  x  

Peer tutoring  x x x x  x  x x x x 

Cooperative 
learning 

x x x x x x x x x  x 

Debate x x x x   x x    

DDI X X X X X X X X X X X 

 
 
7.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 
 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 
dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 
scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che 
ne esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione 
riguarda sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto 
delle potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di 
apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e 
tempestiva. 
La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui 
devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. 
La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi.  

Essa si articola in varie fasi: 
1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 
2. Valutazione intermedia (o formativa); 
3. Valutazione finale (o sommativa). 
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1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e 
terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su: 

 test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad 
affrontare il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo 
studio. 

 forme orali di verifica rapida e immediata. 
Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli 
allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire 
al docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi 
studenti o avviarli ad un sollecito ri-orientamento. 

 
2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di 

partenza e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un 
dato momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnanteinformazioni 
relative al percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelinoal di sotto delle 
aspettative, il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello diclasse che 
individuale. 

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che 
si vogliono verificare, si potranno utilizzare: 
 prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di 

laboratorio 
 prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta 

multipla, a completamento) 
 

3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da 
motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito 
di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente. 

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 
 Assiduità della presenza 
 Grado di partecipazione al dialogo educativo 
 Conoscenza dei contenuti culturali 
 Possesso dei linguaggi specifici 
 Applicazione delle conoscenze acquisite 
 Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale 
 
La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico. 
 
 
 GRIGLIE  sono PREDISPOSTE DAI DIPARTIMENTI CONSULTABILI SUL SITO 

https://www.iistelese.edu.it/ 
 
 
 
 
 
 
 
 
La presente Programmazione didattica – educativa è stata elaborata e approvata dai 
docenti nella riunione del Consiglio di classe del  14 Ottobre 2022 
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